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MILANO

Stasera a confronto
Martinazzoli e Veltroni

MILANOOggialle21,al
festivaldell’Unitàdi
Milano,sonodiscena
WalterVeltronieMino
Martinazzoli. Ilsegre-
tariodeiDsedil fonda-
toredelPpiterranno
undibattito,coordina-

todaPaoloGambescia,direttoredell’Unità,daltitolo«Dialogosullapoliti-
caitaliana».Ildibattitoaffronteràsenzadubbioancheiltemadiun’even-
tualecandidaturadell’exsindacodiBresciaallapresidenzadellaRegione
Lombardianelleelezionidelprossimomarzo.LadisponibilitàdiMartinaz-
zoliacandidarsieragiàstataaccoltafavorevolmentedelsegretarioregio-
naledellaQuercia,PierangeloFerrariealtripartitidelcentrosinistrahan-
nogiàdatoparerefavorevole. IlcompitocheMartinazzolidovrebbeassu-
merenonsipresenterebbecomunquesemplice.LaLombardia,secondoi
datielettoralidelleeuropee,èunadelleregioni incuiilcentrodestraèpiù
forteedovràaffrontareilpresidenteuscente,RobertoFormigoni,chesarà
certamenteilcandidatodelPolo.
Appuntamentidirilievoancheinaltrefestedell’Unità.DomaniaParmail
numeroduediBottegheoscure,PietroFolena,parleràdelfuturodellasini-
straingeneraleedellaQuerciainparticolare.Untemamoltoaffinesarà
trattatolunedì6:FrancoPassuello,responsabilenazionaleorganizzazione
deiDs, interverràallafestaperparlaredellariformaorganizzativadelparti-
to.Deirapportiframagistratura,politicaestampasiparleràsabato4alle
21:afornirestimolieriflessionisaràl‘europarlamentareedexpresidente
dell’associazionenazionalemagistratiElenaPaciottichepresenteràilsuo
libro«Suimagistrati- laquestionedellagiustiziainItalia».

Allestimento
di una festa

dell’Unità
e sotto

Massimo
Mezzetti

segretario
della

federazione
di Modena

Si accendono i fari sulla Festa de l’Unità
Modena, 25 giorni di dibattiti e ospiti illustri parlando di politica, cultura e non solo
DALL’INVIATO

MODENA La festa nazionale de «l’U-
nità» prende il via oggi pomeriggio
per una lunga maratona che durerà
ben venticinque giorni. A tagliare il
nastro sarà Massimo Mezzetti, segre-
tario dei Ds di Modena insieme al sin-
daco della città Giuliano Barbolini, a
Franco Passuello capo dell’organizza-
zione a Botteghe Oscure, Giglia Tede-
sco presidente della commissione di
garanzia della Quercia.

Ancora ieri la «cittadella» della fe-
sta, ricavata in un’area ad ovest della
città dove c’era una fornace, appariva
come un frenetico cantiere. Anche la
mattinata di oggi sarà dedicata agli
ultimi ritocchi. Paolo Amabile, re-
sponsabile della festa, assicura però
che tutto andrà al posto giusto per il
momento giusto.

È la prima festa de «l’Unità» che si
svolge mentre a palazzo Chigi siede
un leader della sinistra, Massimo D’A-
lema. L’evento è a suo modo storico.
Un segno dei tempi che cambiano.
Però alla festa di Modena non si respi-
ra aria di autocelebrazione. Il signor
Giovanni, pensionato, iscritto di lun-
go corso fin dai tempi del Pci anni
cinquanta, è intento a fissare una pa-
rete di pannelli. «Ora siamo noi a es-
sere sottoposti al giudizio della gente.
Fin che su quel seggiolone c’erano gli
altri forse pensavamo che fosse più fa-
cile. No, non sono pessimista però bi-
sogna ridurre le parole e aumentare i
fatti. Lo so che qualcuno bisognereb-
be imbavagliarlo... Sono comunque
fiducioso, ce la faremo».

I fari della politica della festa sono
puntati sul governo, su quello che
D’Alema e suoi ministri stanno facen-
do, oppure non fanno e andrebbe fat-
to. I temi in discussione sono quelli
caldi che tutti i giorni si ritrovano
sparati sulle televisioni e sui giornali:
lavoro, pensioni, giovani, scuola, si-
curezza, salidarietà, pace e coperazio-
ne. Per rispondere a questi quesiti
D’Alema sarà a Modena due volte , la
prima il 5 settembre e la seconda il

19. I suoi ministri ci saranno anche
loro in massa: Piero Fassino, Giovan-
na Melandri, Cesare Salvi, Luigi Ber-
linguer, Livia Turco, Rosy Bindi, Rosa
Russo Jervolino, Giuliano Amato, Pe-
riluigi Berdani, Paolo De Castro, Lam-
berto Dini, Tiziano Treu, Angelo Piaz-
za, Vincenzo Visco, Enrico Letta, Edo
Ronchi. E visto che il pubblico della
festa di solito non ha peli sulla lingua
è prevedibile che per gli uomini di go-
verno non arriveranno soltanto ap-
plausi.

Walter Veltroni, leader del Quercia,
sarà anche lui presente due volte: il 6
settembre interverrà ad un dibattito
su «Ricchezza e povertà» e il 25 set-
tembre per il comizio finale della fe-
sta. Ci saranno uomini politici di altri
partiti come Bertinotti, Marini, Cos-
sutta, Mastella, Di Pietro. Fino ad al-
cuni giorni fa era prevista anche la
presenza del segretario di Alleanza
Nazionale che però rientrato dalle fe-
rie ha cambiato
idea ed è sceso in
trincea dichia-
rando guerra to-
tale ai Ds. Molti
anche i leader
sindacali in con-
fronto fra di loro
e con i politici: ci
saranno Sergio
Cofferati, Pietro
Larizza e Sergio
D’Antoni.

L’avvenimen-
to politico più ghiotto e forse più at-
teso e inaspettato è il dibattito che si
terrà il 12 settembre sulla sconfitta
del centro sinistra e della sinistra a
Bologna. I protagonisti sono di prima
fila. Ci sarà il vincitore, Giorgio Guaz-
zaloca, nuovo sindaco ora sulla pol-
trona di Palazzo D’Accursio. Insieme
a lui ci saranno l’ex sindaco Walter
Vitali oggi a Botteghe Oscure per oc-
cuparsi di Enti locali, poi altri due in-
terlocutori di eccezione, il cantante
Lucio Dalla e l’allenatore Renzo Uli-
vieri, entrambi due personaggi sim-
bolo della città di Bologna.

Alle festa saranno presenti persona-

lità politiche internazionali: da Mi-
khail Gorbaciov a Rugova, leader mo-
derato kossovaro. Ci saranno due
donne premio nobel, la guatemalteca
Rigoberta Menchu (nobel per la pace
‘92) e Rita Levi Motalcine (nobel per
la medi cina ‘86 ) che interverrà per
parlare di bioetica.

La festa non è solo politica. È anche
spettacolo, cultura e arte. In calenda-
rio ci sono più di cento appuntamen-
ti. Vasco Rossi, Massive Attack, Pino
Daniele, Gianna Nannini per la parte
musicale, Aldo, Giovanni e Giacomo
per la comicità, Sabrina Ferilli e Giu-
lio Scarpati divi della Tv e del cinema.
Si parlerà di sport con protagonisti
della Ferrari, come Irvine e Jean Todt.

Gli eventi culturali sono numerosi
in tutti i campi artistici, dal cinema,
al teatro alle arti visive. «Ma la festa
non sarà solo un luogo di consumo
culturale, ma anche di produzione»,
spiega Paolo Amabile. Con questa se-
ra inizierà una rassegna teatrale (inti-
tolata «Il piacere di essere soli») che
consiste in monologhi che saranno
recitati da attori già affermati, ma an-
che da giovani attori emergenti. Così
per il cinema si terrà una rassegna dei
films di Salvatores, ma contempora-
neamente verrà data la possibilità a
dodici ragazzi la possibilità di parteci-
pare ad un corso sperimentale di pro-
duzione video con il supporto di pro-
fessionisti del settore.

Nella festa ci sono venti ristoranti,
sei punti di rostoro e una decina di
bar per quasi novemila posti a sedere.
Gli organizzatori hanno fatto già
qualche conto. Se il tenpo aiuterà si
conta su due milioni di presenze. Sul
piano economico la speranza è quella
di incassare dai 14 a 16 miliardi. Se
così fosse l’utile potrebbe essere sui
due miliardi che con il chiaro di luna
che ci sono non è certo da buttar via,
spiega un fiducioso Paolo Amabile
che naturalmente deve anche guarda-
re a ridare ossigeno alle casse della
Quercia.

R. C.

L’INTERVISTA

Mezzetti, Ds: «Qui sulla via Emilia un laboratorio
per ricostruire l’identità della sinistra»
DALL’INVIATO
RAFFAELE CAPITANI

MODENA «Bandiere rosse? Natu-
ralmente, quelle dei Ds. Se ce ne
sono di più o di meno della festa
precedente? Guardi, non sono
andatoacontarle,malepossoas-
sicurarecheabbiamoordinatolo
stesso quantitativo dell’anno
scorso». Massimo Mezzetti, se-
gretario dei Ds di Modena, liqui-
da con una risata chi va in giro
per la festa a contare, magari una
aduna,lebandiereperstabilirese
la Quercia si sta spostando più a
sinistra,alcentroopiùadestra.

Segretario lei ha scritto che con
questa festa vuole dare il benve-
nuto al nuovo millenio. Non le
sembratroppo?

«Temporalmente è oggettivo
che questa festa si svolge alla fine
di un millenio e all’inizio di uno
nuovo. Per quello che ci riguar-
da, mi riferisco alla politica, sia-
moinunafasedipassaggio.Lasi-
nistra esce da questo millennio,
da questo secolo con profondi ri-
pensamenti su se stessa. In que-
sto senso la festa è un momento
di riflessione a cui però va fatta
seguirel’azione».

La sinistra esce anche con qual-
chepesanteammaccatura.Nonle
pare?

«Certo, peròvorrei chequesta fe-
sta fosse una riflessione pervede-
recomeandareavanti.Nellasini-
stra esiste una tendenza a pian-
gersi addosso. È quella che io
chiamo la sinistra piagnona. A
me piace una sinistra d’attacco
che sa trarre insegnamento dalle

sconfitte, ma guarda avanti e ri-
comincia davvero a svolgere la
suaazionepolitica».

Il popolo della sinistra si attende
molte risposte dai Ds, da Veltro-
ni, da D’Alema e dal suo governo,
dai suoi ministri che verranno
numerosi a questa festa. Il mes-
saggio che darete sarà all’altezza
delleattese?

«Me lo auguro. La festa si occupa
proprio di questioni fondamen-
tali che riguardano il centro sini-
stra, la sinistra. Naturalmente la

festanonpuòesserelapanaceadi
tutti nostri problemi, ma può di-
ventare il laboratorio in cui rico-
minciare a costruire le coordina-
te fondamentali del pensiero e
dell’azionedellasinistra».

Tra gli invitati c’è anche Guazza-
loca, nuovo sindaco diBologna.
Un impeto masochista come ha
scritto un autorevole commenta-
toreochealtro?

«No, nessun masochismo. Noi
siamoallaricercadiunafrontiera
più avanzata per il centro sini-

stra, per la sinistra e nei rapporti
con l’opposizione. Fini ha decli-
nato l’invito a venire alla festa
per scegliere una linea di scontro
con la maggioranza e il governo.
La festa non è certo il luogo degli
accordi. Vuole invece essere il
luogodelconfronto,anchequel-
lo aspro. La politica serve a que-
sto: mediare i conflitti, sbloccarli
e portarli nella direzione direci-
procorispetto,purnelladifferen-
zadiposizioni».

E Guazzaloca? Quali pensieri vi

sono passati per la testa quando
avetedecisodiinvitarlo?

«Niente di particolare. Certo la
sconfitta di Bologna è una scon-
fittasimbolo.Quandodicochela
festa deve diventare unlaborato-
rio per la ricostruzione della no-
stra identità iocredochel’identi-
tà di un soggetto politico si co-
struisceanchenelconfrontocon
l’altro,conl’avversario».

L’Emiliaèsempremenorossa.Fra
ottomesicisarannoleelezionire-
gionali. C’è già qualche brivido

sullaschiena?
«Hogiàdettochenonmipiace la
sinistra piagnona. Non ho brivi-
di.Credocheilcentrosinistraab-
bia tutti inumerie tutte le risorse
necessarieperpotervincerelasfi-
da delle regionali. Sta soltanto a
noi. A Bologna non ha vinto il
Polo, abbiamo perso noi. Se sare-
mo intelligenti e accorti ci sono
tutte le possibilità di vincere e
vincerebene».

Lei è dunque inguaribilmente ot-
timista...

«No. Inguaribilmente battaglie-
ro».

Quasi tutti i partiti hanno rinun-
ciato alla loro festa nazionale.
Voi resiste ancora. Siete più bravi
osietedeiconservatori?

«Per noi la festa ha un valore im-
portantenonsolodalpuntodivi-
sta finanziario, ma soprattutto
sul piano politico. La festa rap-
presenta la nostra idea di politi-
ca, di politica partecipata,vissuta
direttamente da uomini e don-
ne, ragazzi e ragazze. La cosa più
importante della festa è la straor-
dinaria generosità e capacità del
volontariato. Sono quattromila i
volontari che tutti i giorni per
ventitrè giorni che daranno una
manoperquestafestacheèalser-
vizio della politica oltre che del
divertimento. È il più grande va-
lore di cui dispone di questo par-
tito.Vogliamoportarenelnuovo
millennio quello che forse ha il
sapore più antico, la festa dell’U-
nità, proprio perché nella festa
c’è questa idea nostra di politi-
ca».

■ SOTTO
ESAME
È la prima
edizione
con un leader
della sinistra
a Palazzo
Chigi

“L’invito
a Guazzaloca?
Nulla di strano

Il confronto
anche aspro

è sempre utile

”
02POL03AF01
1.33
8.0

ore 18.00
SALA IDEE IN CAMMINO
Manifestazione
di apertura
con Massimo Mezzetti,
Franco Passuello,
Giuliano Barbolini,
Giglia Tedesco

ore 17.30
PIAZZA VOLONTARIATO
Spettacolo
di paracadutisti

ore 20.00
SPAZIO BIMBI/NURSERY
GIROGIROMONDO

GIOVEDÌ

2
ore 21.00
BALERA
Enza e gli Harmony

ore 21.00
PIAZZETTA DELLE FORNACI
Rassegna di monologhi
teatrali
IN RISAIA
di Lucilla Giagnoni

ore 21.30
ARCI E CTM
Iran: terra mobile

ore 21.30
EL BAILE
Corso di ballo
a seguire d.j. Flaco Leo

ore 21.30
ARENA SX

Raul Cremona
(ingresso gratuito)

ore 23.00
AREA FESTA
spettacolo di
fuochi artificiali


